
 

 

 

Circ. N.605/2021-2022         Brescia, 23/05/2022 

 

Ai Docenti 

Al personale ATA 

Agli studenti 

Ai genitori 

Al sito web 

 

 

OGGETTO: Trentennale stragi del 1992 

 

«La mafia non è affatto invincibile; è un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un inizio e avrà anche una 

fine. Piuttosto, bisogna rendersi conto che è un fenomeno terribilmente serio e molto grave; e che si 

può vincere non pretendendo l'eroismo da inermi cittadini, ma impegnando in questa battaglia tutte le forze 

migliori delle istituzioni. » 

(G. Falcone) 

 

«Giovanni Falcone lavorava con perfetta coscienza che la forza del male, la mafia, lo avrebbe un giorno 

ucciso. Francesca Morvillo stava accanto al suo uomo con perfetta coscienza che avrebbe condiviso la sua 

sorte. Gli uomini della scorta proteggevano Falcone con perfetta coscienza che sarebbero stati partecipi 

della sua sorte. Perché non è fuggito, perché ha accettato questa tremenda situazione, perché non si è 

turbato, perché è stato sempre pronto a rispondere a chiunque della speranza che era in lui? Per amore! 

[…]  se l’amore è soprattutto ed essenzialmente dare, per lui, e per coloro che gli sono stati accanto in 

questa meravigliosa avventura, amare Palermo e la sua gente ha avuto e ha il significato di dare a questa 

terra qualcosa, tutto ciò che era ed è possibile dare delle nostre forze morali, intellettuali e professionali per 

rendere migliore questa città e la patria cui essa appartiene. […] Ricordo la felicità di Falcone […] quando 

in un breve periodo d’entusiasmo, conseguente ai dirompenti successi originati dalle dichiarazioni di 

Buscetta, egli mi disse: "La gente fa il tifo per noi"» 

(P. Borsellino) 

 

Capaci, 23 maggio 1992, ore 17.56 e 48 secondi.  

500 chilogrammi di tritolo, nitrato d’ammonio e T4.  

L’obiettivo erano le tre auto blindate  che componevano il convoglio che stava conducendo il giudice 

Giovanni Falcone e sua moglie Francesca Morvillo, anche lei magistrato, dall’aeroporto di Punta Raisi a 

Palermo. 

La prima automobile venne completamente distrutta e sbalzata in un campo di ulivi lontano decine di metri. 

Morirono i tre agenti della scorta: Antonio Montinaro, Rocco Dicillo e Vito Schifani. La seconda auto, su cui 

viaggiavano Falcone, Morvillo e l’autista Giuseppe Costanza, si schiantò violentemente contro l’asfalto che 

si era alzato. Falcone, che stava guidando, e Morvillo, seduta al suo fianco, furono scaraventati contro il 

parabrezza. Morirono poche ore dopo in ospedale. Costanza sopravvisse, così come gli uomini della scorta 

nella terza auto  Paolo Capuzza, Gaspare Cervello e Angelo Corbo.  

 

Palermo, via D’Amelio, 19 luglio.  

Dopo aver pranzato con la moglie Agnese e i figli Manfredi e Lucia, Paolo Borsellino si recò insieme alla 

sua scorta in via D'Amelio, dove vivevano sua madre e sua sorella Rita.  

Ore 16.58. 

Una Fiat 126 imbottita di tritolo, che era parcheggiata sotto l'abitazione della madre, esplose al passaggio del 

giudice, uccidendo oltre a Borsellino anche i cinque agenti di scorta Emanuela Loi, Agostino 

Catalano, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e Claudio Traina. 
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Sono passati esattamente trent’anni, ma la memoria del sacrificio di Giovanni Falcone, di sua moglie  

Francesca Morvillo, di Paolo Borsellino e del personale delle scorte non deve appannarsi nelle pieghe della 

Storia. 

 

Proprio per questo l’Istituto ha deciso di organizzare un incontro in aula magna il giorno 27 maggio dalle 

ore 9.00 alle 11.00 con Alessandro Lucà autore del  romanzo Ti proteggo io - Una storia d'Amore è contro 

la mafia. 

L’attività è rivolta soprattutto alle classi terze che affronteranno la tematica nell'ambito del percorso di 

educazione civica nel prossimo anno scolastico  e si svilupperà secondo le seguenti modalità: 

- incontro del 27 maggio con il prof. Alessandro Lacà; 

- eventuale acquisto del  libro da parte degli studenti con pagamento anticipato e consegna del libro il giorno 

della presentazione al prezzo di costo di € 5,00 cadauno (prezzo di copertina € 13,00); 

- lettura consigliata del romanzo e libera recensione da parte dello studente (la recensione sarà pubblicata, in 

accordo con l'Istituto, in forma assolutamente autonoma); 

- A.s. 2022/23: dibattito sul tema "mafia" e "testimoni di giustizia" con la  partecipazione dell'autore, con 

tutte le classi protagoniste del progetto. 

 

Si richiede ai coordinatori delle classi terze di sottoporre la proposta ai colleghi del consiglio di classe 

mediante mail e successivamente di comunicare alla docente referente - prof.ssa Stefania Capozza - 

l’adesione entro mercoledì 25 maggio (stefania.capozza@abba-ballini.edu.it).  

In caso di disponibilità di posti verranno prese in considerazione le eventuali iscrizioni delle altre classi.  

 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

La Dirigente Scolastica 

Elena Lazzari 

 

La docente referente 

Stefania Capozza 

 

 
 


